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Padova lo sai noi non fummo mai, 
parhffiani di questa setta nel senso ché̂ " 

: la stampa monarchica le vuole atiri- , 
bmré, quando la prTOmà diskuttrice 
di Ogni ^ine^sociale,,efferata' m>q-

^ ^ sua aspirazione, volente la morte 
diMalli quelli cné a ragione o a, torto 
possedónOj capitalizzano ed opprimono 
il proletariato. «^ > 

Noi minoranza, noi densi, molte| 
LOn semorè erenerosi 

^i 

volte da non sempre generosi nostri 

abiî mapdopic^^^!^ 
àtìiatài fWuiffiti 

caWiuìtìltérHbitó^ 
fualé potrèfebm/ '̂ii 
fct^ro che ioss?eèì5nsè|bvisStitii^ "-̂  

1 :'^a^lMÌtn^ziÌònalP'ìrlofl- •è̂ ^̂ cófflfriô  
ttó^ltantO:'4il^|t!l^ti èlèmbriti dirólà^ 

lementò salito; f'ànttpiSit^bhè'^vMe'^ 
ivellìire :siiÌG?̂ 'al'̂ Ìy6M^̂ ^ tutfe 
*^tfm&i-%a>^péì»^SiMil8 tìì aflratlffi 

hi. ' " ' > ; M Ì J ' 

4 i 

' • , '••• 

2,!S& •'•• 

^ % f DiPBGHieLIONE 
^^S 

(_ ^i^i 'n 
y -̂ ^ 

pél 

ecfuefm toccato ^ Ifaqp/iiotoie, 

^gia. Jffocarft ttool'éadl^rB WM^ 

-- I -

^ ^ • . 

feS 

d i 
erhii riè! 

u -̂ ^ Fcrmj^IKv^P^tra /eqle, ^ 
1 convincimento cne per rag-* 

eggiiptej ctìe essendél Htenul^ tóvilN^ 
[n#sbilO,: ^ i m ^ ^ f e i ^ > à i i l P ^ ^ è i l à ^ 
suìf̂  SHpretìÉiffiSallfÉIe. '̂- -̂ Î̂ '/̂ Û-Î ISÌ̂ 'SÌ 

ài risu Ì^s;^%iM'i 

^^'Mìéi^'ìdm 'mrnfW 

prèvaieiein Impegna'unf^<jrd!hi^*diideei 

pàti ai itóaiffiî âpe '^iie B«tfagifei 
in fà(Jova e^^tìì^olrìMal'̂  '^'\^mm^.^ 

T 
i 

^ • • i ^ 

^ é 

- I •-

sola discussione delle nostre teorie prò 
gressisté/'-là^lF^diffusione di esse,fra • 

ée varranno a tarci il popolo che 

^ ^ 

mè^xhei popoIiM^èfbhoiriìihirsî în^utik^a 
^dinn#«zii(«t solatie 

quale jB0fÌ§|||&sarann4:̂ ì̂̂ ^ 

ì̂cinatì̂ èfè ?tfétóèÌ)bero una impB t̂enza ';. itasi di abbattere, mi*odi'^èdific#§-fsiil 

suorefFetii apparenti, spaventa la classe 
nKimèrosa della borghesia, degli mdu-
smali e aei..possiaenti, in genéralej- *"̂  

fe--a^ 
^ . 

4̂  

minacciati^.Aeii loro ,averi e n e l ^ ^ h l 
tato delle loro iruJustrie, enfino S uri ̂^ 
« 6 ^ ̂ piJntó^ft^^^ ràPldr ttìî  4̂ 'Qu%-̂ ^̂  
st^^^sèttaàìohimé'-^i|L'^§^;mi^^ 
tali che ;xendonp; a imanrr.e. il m 
in,ip?L ,(^ondmp]«^,^^^^toitic^ 

ossessoriijpurfH^ffl^itli'-niossesi'^fe 
so^^tóuU##lhio: .ed.#ft t l) .noifW^ 

ì di mei 
sla base q|l^ diruto proprietario mo
d e l ^ jsairebÉe deli t t i i^ e dichiarato 
"oppressorer • •; •--: ^^^^-^^^i^^f^'^ ^ 

Ognuno vede che a raggiutìgeipè 
queste»'Utopia fàrebbettì^tlòpO' provo-

lui 1:he'per.i§tten#èiraf frazione' àdoM 
pier8i#esteriiy|io e la jicevaleiié ila/l̂ ru^h 
talili^lilaMpersuà^iotle, al convincimefito. 

1 e provincia 

di4(wi»3, ig#%tU)(idi;papì^lofenell^ ' 
dell Volonfcàriy :imedieoi) espeî tòiied amicOj i 

Silo'liisWé,'éx'd^^tato d{^Pesiiìitbl* 

Jpfelej figure-. deU!ÌtAUaafgi8orgiwen1to 
i rtìM^"paò'•essere! coif«lta.;da'mn» Ma^P 

I prihcipfe ttradi^^n^lifwidéi^ ptóe^^ 
jgiihe^honìh^iobbligO: di capiite>ch,efAosa 

V ' 

^ M ^ • h • I 

veroyp^ìitìipio fd !spc>gììk ida htù 
! . . . . . ! . . ..... ...: . . . . . „. \ l g f̂àh«ta:ptóSt̂ iM^diHy-baftó^À^^^ 

rai^^a^ricp^ofa^lipi^ ^agh^stessi nostrf̂  

diosità .ch0:)leî î v<;i}Jl|̂ |rfil|ùbuii!e «ittal-
[ché vvCiltàX^hfiìragionif /èssìfc! diventa 

patitito i^chtìlpc^nobiltàridi prUieipiÀ: 

nk^i.,,, i'; '*l:v;^^j 
cà^sè riuòvàménté/ ài incarnare que-

non giig cedbriaj ài n€«sùpidì'̂ ;inon<»̂ sarà 
piùutinaiisellta^^ liSaiiun iéffratèllamènt 
dèltef/ìiiaaioni^iebe^diì^ipkail?^^ 
éd;> àlianiverità nonn conosdèrannb p :^ 
i p o i ^ c l i ^ ^ u g g o n o o^péP 

eislrip^^^enòrinemehte l^espp-
lorièii'libèrale-' e lo svilùbpOMproj^rlP" 

sivo ; r Internazionale i'còsì* sì spoglia 
di^U#tQ^;Stf^rf^€S0.^ÉltìPÌii# ed 
acquista tóvec^|[fla «fisòntìÉia* pratica^ 
Ihe te^se on^giornoftesatòinejfémri Ifè̂  
curatamente^^Ji essa n e s ^ o avrebbe 
spî iamente^ a temere; g||pg|ifesarebbe^ 

avvtìlrsàri»^ i'v̂  . - I T 

iè 3 --^ mwm^^c^i lì 

^̂  JPer ilk'^i/^Procuig^ì come^afatemìft 
deli i. u. GaV^Ueresco'Impei^ato^e Fraft-* 

±ti 

Cesco Giuseppe i. è colpevole ijhitìn-

n narcffif'pe Ìi5?r|& significa paplaràife 
scrivere cpme'es i^uolej noBildiscu-

Finpm il SaccliigUonef COIDOO di-

m 

ì rettament fJ-rJ^'tk- itMi faìifiu:'2 

deré ai caprìcci delk R, Pi€cura; oggi 
che si accusa una delle più splendide 

F ^ 

^ ^ " ^ i . ' -

• m 

^n 

^ r ^ 

'̂̂  

=J ^ H ^ . - i p r - h r -

L-^^fiiìSui >:?^J_teMiaS^Sf^ì r::ifi^itì>^l&te^: , j i 



glorie italiane, noi le ramrnehììamo 
che essa PWèanna credendosi i n u n 
paese di imbecilli è dì c re t in i /p ron ta . , . „ . , . . ^. 

t,- • -Vr- • * »* • -̂  ; ^^^ i Pubblica Sicurezza. 
Dire in silenzio tutti i suoi errori. 

caffetterìaj venditori: amfaulantìj nonché pres-
80; it R, Ùffìcìo dèlia Posta/e riclùede della 
immediata eBecuzione iì R» Ufficio centrale 

a 
— ^ "-I-JJ • i f TJ ' " ^ ^ 

^.^=' 

^^\ •^twfi 
orso di Pietro IPsequestro del 

Ripari deve condurre ad hn processOjse 
la Rfcjrocura non.vuolewcJie d'ora in-

deci^ill 
-1 (^f-,i- m 

jianzì lì pubblico rida dei 
dei suoi sequestri,.come beffarda* 

meB^ride.. dopo il^poceslo Scarpa-
rolo, dei verbali dei giudici l&uttor i . 

Noi attendiamo questo processo e 
Avpchiamoj per far iqfliggei^e alla 

Regia Procura una severa lezione suUa 
•^^!:^l,'.-

V i > 

libertà dèi nollri Giurati, per far ces
sare le? fWj^rbitrarie fanciullaggini. E 
davanti alla Corte d'Assise l iSostré^ 

Padova li 25 Aprile d872 
Mi*màto MÀLÀKÌAN 

^ ^ j ' " ' _ 1. 

Minella sera di Lunedì 29 Apclip.alle oi*e 8 i [2 
darà un trattenimento al Teijj;i;o S. Lucìa 
rappresentando I r cointtiedìah^ 3 att̂ ^ 

I . 

• ia-*Jr , -= 

^ 

X^ 

--" /LT- .^ ORONAOA 
' . . ^ • 1 ^ 

E i m i I Z I E & A E I E 
M 

?y 

> ' :' 

riffiS, che se il Pubblicò Mlriisttó trop-
pe volte non capisce gran fattola sua 
situazione nei reati comunij nelle 'fft-
pende politiche^ non arriva neppure a 

Soc ie tà de l t i r o &, s egno paro« 
• I ^ ^ ^ ' 

v l n c l a l e d i JPa^dfi^À. — Sono invi-
tuti i signori soci ad^intevvenive all'adu
nanza generale che avrà luogo Iti sera 
Domepica 5 Maggio alle ore 7 ì{% poH 
ne! locale dÌP'Comando della Guardia Ka-

f ; 
- ^ 

" • I j i in tgp^e^ 'v ie F o j z S f Teatro Nuo 

'L^n iT 
^ L ^ 

piazz^^papitaniatoj^passaggio del p§ 
iir-y;-

• ^ • ' v 

kzzo yéscoYÌle hannoi^quotidiana sede al 
liie donne ancora gióvani che co^ 

in brac chiedono^ lVfi(emosinq.,,LQ-r( 

rionale, per trattare il seguente: 
OJatìlìSE IJÉL GiORNa 

ìtìmprendeFé quello òhe e» ^^^! 

-^il^TOlazione dell'operato del Consiglio 
Direttivo pei lavori del Tiro a Segno j 

^•° Progetto del Capannone y 
B,° Nomina dei Segretario "i^^i^^ày- -

•ÌLI? 

e» 
l . r -^,^-

** + 

f̂ -̂
'mi.-

f A-

^ • ^ 

sli^'oW.U 
'f!;. 

, i - . . . 1 . 

difendesre Pietr%^,Ripari si ono
reranno di accorrere ì più valenti ora
tóri del forò italiano, i quali dimostre-
ranno ancora una volta come lo ze 
soverchio dei pubblici funzionan è 

^ i^ti, uh^ permanentie pencpio p 
^ef quali • e S 5 b ^ Ì ^ r à i i o ^ i r ^ i l ^ ^ 

demolizione ̂ ^^^ più rapicl||S^^ ̂ ^A '̂ ^̂ " 
ti gU sforzi :MÌe OTOisiziòni. 

. Attesocchè nel suppleménto.del giornali 
il iaccftig^ì'orie N. 33 del giorno d'oggi 
portiinjWn discorso rivòlto dal^^tt, Pie-
W IHofiiri alla società dei Reduci delle pa-
trie'TOàgltó in P » v a colìâ  firma dello 
stesso dott. Pietro Riprl, ai contengono 
alla, pagina N. 2f%colonna 3, e ^ linee da 
64LMdalle:parole: (xilFiemànlen^c. 
finPSll parole : a nel sitò comandante % 
cólj)dp> ed'^ia pagina TÌŝ r̂̂ s colónna 3 p 

^Salia lìnea 40.^Ila57;i0^ioè dalle parò^-
UìijBmnsxirey) ecc. fino alle parole: 
« morire i> concetti ed espressioni di\na^ 
tura tale da eccitare lo , |R^ |0^ |4 |gP a 
mera ^ma'dél JRe, cffiuenff ^ m 
I P ^ ^ i cui l'arUcoIo 47i del co^ pe-
naie» in relazione all'art. 49 della legge 
di;^stMp,| |^ Marzo' .-1848 ' ̂ ^^^^;^-

^iMè&eci^néllo stesso supplemento dal 
t è r i ^ intiero der discor^iieUa parte in 
cui narla diella questione, sociale e, della 
lìgernai^ionale ed m ispeCie dai concelli, 
e'dàiìeespressiom usali alia pagina N. 5, 
(M>loi>rM^̂  daìJipnea 18 alla fine, e pre
fisamente dalleparole: (^^varsere, ^ ^ ; ; 

Uniti deUa stessa liMc^ .V t̂ atto 
di adesione ad òna forma;dì Governo dì-tì 
versa dalla a t t u a l e , ^ , che costituisce jl 

Occorrendo una seconda convocazióne^ 

sciaÌ3ao la legge che proibisce la :qti0stua, 
|^é*.«.fV 

V ^ '^4 poiché il sfg. Ispettore di Pubblica„ Sicu
rezza pare non la conósca, almeno %sdò^^ 
guardie adottarono «iZ non ti entrar di 
lor, ma guarda e è a S i n ma vedere don-

r ^ • •••- . , , •,• # f r . i ..-i^^P'" - ' - fv'-n ft 

ne robuste con mule lamenti e .spesso im
pertinenze stender la raanoj'-è^cosa che fa 

, j V -

ribrezzo ~- ]Pacci|^^ un" póss6:f:̂ e; cl̂  
volgiamo questajolta al sig^omraendatore 

i^runì, .[^regaiSt^ a dar òWii e 
zionìj«.nercne sia tolto un? simile sconcio. 

1-^ -f 

l - V x H ^ . 

J)er mancanza del numero legale, essa viene 
indetta per ia sera del successivo Lunedì 
^Maggio all'oi^medesima. 

p. LA PRESIDENZA : 
I! Vice-Segretario e . epipfiw 

m o i i z l e f a l s o . iJLCorriere Teneip ha 

/ ^ 1 IL Lrt I J - T ' 

Per sapei*e pòi cosa sono queste donne, in-
o le outonta dujubblica .sicurezza aM 

^ 

un giro liella sera da alcuni nostri 
acquavita) è dagli amttalett| 

Al lo dtesso 0ls . JÌ!i'eléll^rJyol ;^'. 

mo la preghiera,perchè siano soppressi od al-

-̂ r 
^ , / ' ^ -̂  '-Hr> 

detto che il Ifacc/it^hdne non ne azzecca 
mai^una; grazie del,comp&eoto, rugiadoso 

| .Com'ere,Manche ques ta jo l ta^ i pròprio 
tu quello che^ba presq un granchio a secco. 

A che ora di grazia esce il Corrieifét 
Alle 42 mer. circo; ebbene il Corriere del 
giorno 24 cor. dava la notizia che la cassa 
contéiientelff ossa del povero Scai^arolo, 

meno diminuiti i s 
questuatiti^^ 

l^postt^^pella hòstica città, forse per 
Irarsi a far conòfn^ènza all'Aida de! 

acori ambulanti, altri 
e che paressiàsianó 

j . j ^ = ; 3 r f t a ^ 4 - ^ y 

'-^ 

'J ' 

erano già arrivata; a Padova. | 
Noi invece possiamo asserire, fondati 

sulla testimonianza delle persone stesse che, 
stavano alla,.8^ta dèlia città per la quale 
entrò It^ici^la, e la videro entrare che 
erano le O l j pom. quando v a r c o . i so-

venturo Giugno. 
Bisogna che anche per que 

giamo al Prefetto, 
predicatoli 

W^»ioi^»a. lamo 

''W^ 

ùi-^v:^-^ 
yr,:^-,v.. 

mw l̂ glia delle nòstre porte. 
Caro Corriere, per salvarti, non vedo 

ormai che ffsblo riffilio: negare cioè l ' i-
^ "i 

dentità della cassa. 
on'Kvremmó tratto in^lEmpo questo 

pettegolezzo se |||^,Corriare ayesse meno 
Wagwe di darsi Paria d l ^ n e ic&mat 

stante la DOCO felice dì siziohè: dei fanal 
f- - ' > , > I - ^ i 

gaz si gode^gopo la mezziinottG di una quasi 
perfetta o s c u r i l a nome, di alcuni ahi-
tinti di quelle^Wcóntradé*invìtiarao Pau-
onta municipale fâ ^ provvedere. 

Ifthi gStme alla no-

-: i " s 

O" 
',> yrr\v 

'••f^.-' - y - A - ^ 

.m'4̂ ii"̂ -

^-1 ft 

"̂  y ^ iT j i iA t " ' ^L iP i_L^ 

• • • . ^ ^ ' » ì 
I ^ 4 N J ~ - ^ ' ^ v ' ' • 

stra Giunta ìLregolamento muatcipaWFSi 
domanda se | veUurinî ^̂ ,̂ ĥ  obbligo p 

stazione delia fSovia ainche in sere,pio-• 
5vose, onde non costringere, ihViaffdatÒrì a 

rtcammi^|^;a piedr e "parlarsi sulle spalle 
,i b a g a ^ ^ S o n ^ a prima voltàiche faccìa-
'nio^questa l am^ss io 

C i s c r l v b n i F l a Este che venner()i 
colà seguestrati alcuni numeri del ffacc/u-
glione, con sòfcinà meraviglia dei.cittadini, 

\ _ ^ _ 

chenon ne: capivano, i : 
Sono i solili arbitru delia questura| 

"̂pf; 
fc -^ -^ - j 

••; • ', ,ft"i 

^ ^ ^ / ^ 

1^ .1 - - I 

>7lià denìÒllzloiBé de l l e caée sul 
1 h 

reato 'previsto' da i r ìS^ 22 della legge di 

: Veduto r a r i . 58 della legge s t ^ ^ i l 
sottoscritto Giudice Istruttore ?onfòrmeménte 
alla richiesta del Pubblico Mini 

• OR D I ISA 

èhe nella; sua rabbia impotente confuse il 
sequestro del supjplèmento con quello del 
giornale • ^ ì ^ ^ ^ " 

j - - r 

^ J 

P immediato.,si^iue^trp del dptto stampato 

scim in cui si stampa, jWesso il Gerente 
responsabile, presso 1« edìcole, esercìzil di 

f' 

*-x^ 

^jl^ che isiasl confuso^^afcasò^^^ibeiio 
studio, è questioije che solò̂ î* cittadini di 
Este possono risolvere» 

. ; Vul»lill«a%lpi|e.--- Dalla tipografìa 
Crescini escirà nel p.v. mese un opuscolo 
mtitolato;£(afM/«rfl guerra franco^italiana 
del Big. Franzoja-^ Il prezzo sarà di una 
lira. •— Dirìgere le domande all' autore yifx 
S, Leonino N. 2629 

la Via S. Daniele, arreài un polverio tale, 
che; i vicini negozilMnelriî entono danno: -
non parliamo poi dei passegger|j^^to9r 
no cpHV doMilf P '̂visa .tosse.;:^;:p 
trebbe farcia demolizione dirnotte^ come 
già ài è fiittb in̂ ^ altre cì tgl Oppure; 's^ 
non si vuole tògliersi dalle consuetudini lo*'̂  

•spcah e profanare la notte, non si ; potrem^ 
duplicare, triplicare il personale demolitóre 
a||jichè il^jpprtirio degli .>sei:centi e dei, pa-
seggieri (osse almeno ridgi^iLctla durata? 

I l gft-an V ò r u e o dato dalla Com-
pagnia Guillaume jcr sera, merita di esse
re veduto, non già certo per la Hcchê â 
dei costumi, ma ,p|i|r la precisione dei rao 
vimenSJ, 

i iai^mipttSnla- 'Ì?«»'accSii verrà 
quanto prima tra no^pi^arà varie rappre
sentazioni al teatro Garihatcli* 

r^ 

P2H 
^ - l 

Vir 

L ' ^ K ^ P -

^ • Ì ^ M a „ . r ^ 
f r-

-^Ét^lpJjfilhfirést' SÈsJTtì . • ¥ & 



M̂ f ««Ml^itìliÉi I 
G. B/^E.j che s i i l a W ^ : co 
mente, ci fà^pervenire una lèttera 
quale togUjamoì seguenti ^fiod»: 

fìtian^iériì ad espugnare la |gy|e^za 
di Malghera occupata dui tedeschi, e che 
era in ^ ^ l mónalKo 4̂ Urta Importflriz^ 
considerevole sqttajìgniaapettoi 

:fFeeì parte alle patrie battaglie 1860 
e 6 i in Sìciiia e Napoli 
tìno ê ditef'a'*®ehtan(move ftii ferito e 

il^^prigionie^^. EblH,,gra|i^ ^capitano e com-
missarip di guèrra ed ogni volta menzioni 
onflfFévoIL 

Idi) ancor ra!oHen 
àpitfff e mi :;?i'icòr 

Ì̂ segno;;copg;!aiSJ*o 
Sica dflìt yiacutato-

rie di mia nòimei, la quale* m'lia sèmpre 
detto « il 'fSteHi è uri; giórno nefasto » 

w ite 
^ 1 »K 

» ^ -, 
_S 

* ^ i -

V ^ H • 

t 
"̂"_"iriÈS=: 

^ 

dormiva 
• _ y 

' . . . J , 

ò cittadino 

1866, nel Tren-

Venerdì; m|dgij|^4utì^ 
pocificiunente ĉorne ui 
ijhé tìólf|bbi3 nuìla sulla coscienza,-neppur 
la cena della sera precedente, óUòrcne mi 
sentii wcuotere con inusato ardóre dalla 

^.^ 

:fl:^ 

^ , 

j ^ 

nrestoto servìzio, abbénchè interrotto, 
avendo Wguìilo sempj^^Jeróe; generale Ga
ribaldi (e qui sta il peccato mìo ̂ ^^^taìe) 
ammonta a, circa 45 anni, avendone ora 
e-

serva che mi poetava ì! caffè.. 
Mi s#ÌÌio, vedo il nettare fumatite, 

f̂ sto per afferrare la chlecheraj ma In ser-
va agitata e stSfWìtf mi sussurra con yO"-

Vof Comprenderet^òi'tesiàsirae lettrici, 
vói che sedute su molle, ppltroncini^davai 
ti ad elegante tavolo da lavoro^ eéjmme 
se nella lettgpAdi qualche „ iwssarile ro 

femanzo, 0 col pensièro r k ^ o ad un caro 
assente, potete chiudere iT^lltra porta in 
faccia,a .̂chiunque sospettiatê .vengra a par-
la^vì d ^ ^ che nonvvi; gnrbt, voi Wftiii»i'en|̂ i 

ce cavernosa « mi*jmroìK i ga 
coste, ì) 

tovà le 

- ^ r-

V - ? ^ 1 j '- + 

gìàSnàtu ^ ^ E ^ 

Con tutto ciò soìao ridotto sul • lastrico 
timent!̂  •^fòn imperfezioni pej^isaggi e 

aoHerlJ^np^Uo nelle campagne s£ltìrDute; 
tìèfrét'mezzi per le succes||^disgr||ie flì 
^famialia. essendomi morte le créritule 

è •penale vicende di com? 
miercio al qSle ultiim^Q^^ ^^ aveva dato. 

Ora vfmii; ridotto dalla dispei-̂ zjone a 
rivolgermi al Municipio fV unica rtersa che 
ìho potuto ottenere fu d?essere ammesao^i 

0 tutto aprile corrente nella casa a In 
d u B ^ ^ l S. L o » , con ZO centesimi 

Né mi L^IRo preghìéW^l Governo fi 
<ostituziotiaìe, per ottenere un sussidio ^ 
rórovvedìnaérilò qUalnhatte fòsse stato, per 
>terE(iiìhairè qtiestì pq^bi giorni che mi r 
annngono. 

òl no#Wbscìamo il̂ SijgndiÉE ;̂.> ma 

érete ir tormento, la pena, larverà tO(ftir-
a cui è sottoposto un pòvero diàvolo, 

il quale ha per' l a ^ ^ ^ W n altro che co
ste é^MIverì. eoDi^r è costretto a sor-cadaveri, eppure 
birsi la;zuppa divdieci giornate 3iQ,e£n.ver 
sozionì sempre eguali, monotone, noiose, fl' 
no :aUa hàiiseaV 

Balzo s^a^^rigìiere, e nelF indisciplinato 
Iscio il caffè suile l̂èhzuol 

• « 

SU'-

. 

movimento i 
((Che c ^ , chiedo,hanno trovato? sa

ranno le costóielte per la colazióne». 
Vi Lf coste de quél de •^**®^^^^® 

coiK̂ mbssa della mia còa^ l ip -
confusa ne, ^ si n«ra coniusa, ^jaieiahdomi senza _ 

m:f 
V 

* i'^l^^tJlj. y, -1 

ft^enerdi^roj a mezzanotte, dopo aver 

c i b i c i ritirai li'casa, { t rmai3^F«&o 
risoluto dì non uscirne più, finocchè:iRÌ 
Sia nniioToaesto paHiccip; 

JL 

^ la donna, 
^iilÀv.'. J '' ! , 

icaffé 
* * 

«Mi 
le coste di queldì Eàte! 

Ora che rifletto^ conainw^a compren
dere..... 

1̂ ^ 

r^t 

i ^ : ^ -

n 
I si parla di coste, fl*affar> diventa serio 

per me, che ne ho gi^^oto una indige
stione....—' ..̂^ ' • ' . \ . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

* 

» 

^Ì«:* 

I w 

Siccome pero suppongo ^c^^^^^^gr . 
iffaniìòsa lo abbia dòytuo^subiii^ la pe 

deli'incubo^ cadaverico, che ancora oggi^uÈs 
ba i miei sogni, jfepènsòc^raftn^ 
si nella ìdentic^^mia situazione,'cred^ hi-
timo consiglio presentail^rquànti j^si'tro
vino Sheila mia situazioneMifhà pcotòs 

nkmòcijn, società di mutuo soccorso 

I 

. ^ • - . ^ 

^•-. 

^-v-

^ ^ ' S ^ C ' , 

J T^ - J •_ 
K. J. 

I' r -
'^•i::t ^••-

Esco poco dopo di casa%e> il pnm<̂ ^̂  
ipaìco che jucontro P ^ ^ t ™' ferma per 
dirmi Tc( Hai sentito: fa cassa dello Scar-
parolo e giunta a Padova» 

-tì-J 

(società di moda) contigli danni delle co
ste rotte e àel^deniita ^el ca^mre ;è e 
|ae primo articolo dei'noiifi^ilSKpponià 
mò:;<< E.proibjlQ^sotto pena :di;̂ imulta a 

'^- ---'' 

L^ t̂M^^f:; tutti i membri della Società di prìtfbQuO 

Jpn abbiado alcun mpti^^ per dubitare dg 
mii e p l i T ^ b i a m o ani duti alcurij 

doeunoentKaei servizi iprestatì^^al sigK EJ 
tìmmamc^'véduta la misèrabiÌé"coniccs^Ìfìl 

i maa l̂gya, alla casa d'in-
a meno di 

^1^1 

•cpHft quale 
dnstria* No 

. ^I:J>-T}*^S^H 

baiamo p ^ ^ 
rtflaònerne vii j^pt^oipit i 

Più che le nostre riflessioni, dicoiiH 
fatti esposti nella^letlertì; Perchè al Munì-, 

_' 

Coste è cassai siamp^m pieno cimitero ! 
^̂PasBO da '£Eédrocchij^li' splendido^ ̂ 1^^^ 

fi^i^io ricovero di q | ^^bapo ì ) f. non 
liSi^ affari, e non appena seduto in sala 
verde su uno dìjauei moi:6tdi ed eleganti 
culcini ".che Xtuttiftohoscòlif^&l-'̂ fìWvicìna 

iieBOter parlare del processp Rizzo - Sca 
parolò.» 

. ..-t' 

* 

^ * 

Balzac, neUé sue descrizioni della /•̂ i 

ì I 

to 4 y ? f t ì Ì » ^ * R I narrate di mòIte'plÌ 
cje,^^^ del ecUta ^ì second 
raà Urta simile,sfiMJè^sli^ uà mt 
per̂ q̂mndici giorni non sL;^ccu» che di 
un solo a r^^n to , ine^^ dì naòJtissiràe 
questioni è •disinteresse^e df fflUlità al 
tissimi non si occupa punto^ una s**̂ "®** 

ì qiiéèta la imàgìnosa .mente; del fOTndo ro 
»^llièmai^re, ê  con. â â piìsteriosa mi 

, ŝ ussur̂ rCail-orecchio c< si, SI, r idefajBoiug 
eìpiodo^ sì fe pos^per tanti, non s ì ^ > ^ ^ 

i d è h i r M *^«vere )) ' irovè un luogo per questo soldato della ii]?̂  
^*> I I * ì . 

* * 

-:̂ ^ 

r*' b * - t 

e^i; ^ ri 

E tre! <>m?ie trifìuni esMtm*f^ctum\ 
j ne poteva più*: 

Mandd^Wi 

• • j - i ; -

Sft""ì^Ì*A|'4:' 

trepassava i lìmiti dell' immaghiuzione. 

& : 
-,.-.fif'. 

Lettrici gentili" 
•Volete vìvere sicWrè dalle cbs 

Vv _ 

0 IVaiiilòj ; le coiste, laflll 
il cadavere-^ per caritpf̂ ^pn sor-

;WMft- ; . I 

cadaveri? Andiamo ad ; abitare nel deserto m 

enerdì è nefasto-
1 ga trova le cQste'-^lìft^g^a 'dello SCUÌ^^' 
^^fflò-'^fi'Wrìtilàdéì^^^^ 

izh e iòrtnra '• d^ m poveri) diàvolo 
^^^;^^posta :rf' uria mc'ìelà di mutuo •soccor'^ 

so contro i danni del processo Ri&so -^ 
Ì-Ìià;\ita in nroyi^ (li Balzaci ed HldM 

-M 

^c 

i-v ? ' IÌ :-^. ^' - -v̂ -

felFinf; 

immdi;'Wahran. 
1L 

Gentili lettrici! 
* * # * • 

_-*̂  
-^ i '̂  .^>i ^' y. 

H -

-^.t-Si 

• b - - > 1 - - - r , 

Vi narrerò questa volta còme ho pas
sato la giornata di Venerdì,..,. « e ì| nio-

cassa, 
I 

ga a rimproverarmi^'ombra oeir mieiiee 
Scarparolo-^mmpi difila|(̂ ^̂ ^̂ ^̂  

affari d Egitto! ogni minuto, 
ogni uomo, ogni ;lpc§ljtà dpv̂  mi travava, 

no solo era, il ritornello « costèji#t'CQssa, 
% r̂i2iài asinità dì mg l̂cij valore: dì-verba-
li gì^^gri , »vventaggineJi^^pinist. 
fal^ftestitnoniauza er;^«ì^ere ))> Quel 
cadavere IQ me lo ,vedo davanti di notte e 
di giorno ̂ o^lazione ed a pranzo, peg
gio deir offl^ di Banco. 

dì:^«ahr^h: 
r-̂  

.\i\ 
. - - . ^ , , f , x , 

^ 1 ^ • /••^ 

^-i ^ 

1 ^ 

t ^ : ^ f l 

JPilSPm 
' ^ - ^ ' c- 1 ^ . 

^̂ Rê  AÉnedeò ordinò cinque 
npilori Corriere Fe/ie/o di jeri spedì' gran 

cordone Direttore. Prefetto; P̂ adova telegr^ 
ficàmente incarìcatWfflllimenti e pronpsta 
trasferimento Cor?'tèrè in Spagna per co
struirvi calM^^ll^^inastia .*̂ ' - " j . . '-. 

1-x-
- • I: 

lì Gerente responsabile: Todescatò Carlo 

•M^ 
^M^< 

r j * i ^ 

• V - • ' 3 ^ ^•is 
t'-'=-

•^tS'^iìsma^^n^iìiì^' .^•JÌV^Ìs^- -^^=51,-^-. 

-, h 

- 7 \ ' 



L _ I 

STK^^J 

?)yk 

.m^v 

'- -^ £ 

r-.si-; 
m4- w 

1 V , 

:^^. 

• f^ 

.-._— . 

I ole SiatmAl^ 
/^-lìlsatio^cWltd^raTObredelI'lntk^ 
Ttfattòri^ delie* iVè̂ ^̂ iHuofe, ih via dei 
S«i!viy tiene uni grande: assQntimenJoy 
oltreché 4ì #ft>vÀ«stranÌ J^Polìg^la, 
di vini d'Asttrtanto ih boUiglià che a 
misura ai seguenti prezzi: 

fHìi'w 

+ ! T i -- Li -

^ K 

méaiantcltì^ »«^«*«rtté' «Il 

-•V-• i j '- '- ' i ^ 

amitno. 
aMìtròeènl. % 

80 
BÒ 

• Con Birra di Vienna 
'̂ Gèrto iÌ%ttoscHttó di' ̂ ^«^s f $ 

^; ^: ònfeatS Si segna 2 5 a è p ^ ^ « b . l 

Barbera 

•Nebitflf, 
Brac<ihèlto . :. 
Mignolino,.,:./ 
Bianco Ganeìh 

•Pe; si f'̂ JM»^̂  giornalf^eij: 
*memente^ 

•2 -CÙ • - > *ii 

^ X ì 

- n , 

nella\^ÌFarwa©la ilrrSg©iìiwàt*!PÌ)2ZQ, d^'Orpjìi:.)% 
• /rfìuestG 

lerato d|ì ogni tempèraiT®i^ sia Im nervosó^lj^Witiguigii 
' L'uso estesissimo dSlf 'Wftapfjr^ ĉ(:)ìtne depurativa del sàn^^TSWMoi^ 

ottimi^successi seno l e feìglìriri rac&omandpzio^jper. ^accettarl^^pnpeijil -piuj 
effi'cWéé tra 'i farfìiali' ngeneratoi-j del [̂ sangue*" e eess?i,^,%Ì£oM^i iantina 
dr^esperienza. ila titubanza nella s c e U O tutte..Je altre cure, che vengor 
suggejtìteisBer>J^.slagipnftm corso.-rOgm dose costó C M M M I ? ^ d ^ p r e ^ ^ 
jpù,v,fiÌ9%o^^^J}fi;^«(lfejmo5a | i ,pos§^^^r^| id liwlecott^v^^n^fengftì 

1 ^ 

i^^MO : ^ 

1 >'Ì-. 

hù . 
GIOEJNALE 

f '', 
OLlTlGO-AMMlNISTilA^TIVO 

u'i':i^: 

(̂̂ Adì 

TT-ì ANNO IX htr PI J 

~\-nh ̂ ' ì ^ ^ A f. 

BuDWica g n i t i della Socìc| dUitift l l o r s o Igl i i m p g a i l l l l 
-Â  

DEL-CAFFÉ n dr^*y'^ >̂ 

1 p 

"̂  li 
ì-<=h» 

rj 
I -_ £•+11 

J L-J - . i ^ i S _ > 

liplPIlil vacanti _ " • L . ^ 

'fUti-y '•ìntì i ; ( i , r 

. ' Questo perìodi&Wòffililf'orticoli Sila i tìtìtìblibà'^^iìiitìf^^®h^^;ea ìnsèHàcè P ^ 
annunci di Itfaplegfai vacanAfi die vengonWnotiCicali daglr uffici pubblicìi dai -̂ i-f: 

iMf àm GM di (ìCTìèrciòj^dàgl^ Istituti d l̂stwzipn ,̂; §|abiIÌMiena^DÌtari ŝijE Ì̂)ì,; 

-li' 
in Piazza GrariMlAi 

jerte ii;:p|i|}btico,,,che, d'oi-ajJnnauà«|el 
suo .caffè vi sono eioimlmente da leggere i 
seguenti giornali.tìuptidiani ed illi(s|ra|i pei 
qualtnceTO^lncIilSpI secondo abDoinmmento 
per-iàétà 'p'f'̂ ŝ zol 'i'̂ '̂ .̂  ": .^#fe^ ' .̂ f̂ ,iii%.;/ 
'ì.a /li! Osservatóre ^fesUrio Trrli-̂  Italie t--

La Gazata di Venezia^. Fanfulla 
leanza di Verona —Il JBnccnigUone 
m' lornaie cfi' Padova 

tor 
^ i ' Universoliiustbtòi^^v empbriòj fìt-

Tiene ùnelie deLbuon vino vero di "^al-
^PpRtìÙltóR^^C^Ife*^pltiglia.ed Eli 

Coca, specialità,della ditta Bulton, ai minuto > 

PoUwlaiit 
P rèniia to. co n, -8 ; m ef ei 1 le 

^a 0; a mignnia m 
di Gobcoibso ad 

.̂ ,|viAU .̂ snan ânẑ , pî ,̂ ^̂ ^̂ ^ di un periodico, che foss| 
copie in tutte le nm^incia^etSegno per Ìà%u6'bffiàziòné tfegif'l 
iippiegUi vacanti, yeam:jprov\sdnio M Mdrdt^i'e^^^Vl ^^^ 
da nove anni ed'e^ per ̂ lynvalsa* bónsuetudine /riguardato 'tìS^P^frmi||ML^ 
î iibblicita tierltal t'dtìère'dÌ^HU#l^^'>tì 

rendono;^^^^^|fé la pubblicazione 4? 
n^do in estó Inserito, acquisi ^ |̂̂ jĵ pju|)bliei 
ogni a^^prtìtica per ottenere Io scopò d îlèi'nòCor 

Se ìè. Direzioni; ̂ |stitut|^|ducativi odi aÌtre*̂ *Rappre8entani#̂ ',dovéŝ erfi?i,<̂ ,, «.p™„^ 
provvedery al!Ìi^a4cattza'dll^ 
per J? îw^egntìmerito,}"posybno'rivolgersi-aU î Yff 
fatta sollècìtamérité la.propost 
lative mansioni.. /, 

.onale idoneo e dèUtómente 

ìM^jiimjQ i^mH\ i\T tjiiìm-t >;)j,'i' n".aM*?- ; lurs'vtn ^;jp^i;f-:.-is;t|r^^.. i^um S Uìuì q. 

-.^"-i',--> 

È 
lìK;^ 

- t 

(ilieria îa^vapora : 

Là vendita aT'deÙaglio presso i prin- 1 
•f\i.i^ 

COS0MI<dA 
r « f - 4 )MiH>^j'.*r 

Depòt.d'Antiquité ; # 

. n . M J ^ 

tV,^ 

Place de ^iaOaUèd/^aM 
•Nfi'oai •^ ^ ^ - -ì 

ome i ^ 

>:T U i r ^ H Jadova d872, Tip. Crescìm. 

còtìdo là' ibrwniifa 'rfer SàlVàtìóH-''è^^^ J'̂ cef̂ ar̂ o din questa lan^^ 
'Farmacia/'" i:'^mày^ì mh \l\\^\và-\ \- ^^, ̂ 4i,.| " 

; :. CON;?B,«JESTA B l S S S ^ j a ^ J - A W O ' ., ^ , , .. ., ̂ ^^^^ ^ ,̂ ,̂̂ „ , 
utile ad ambo i sèssi e 4iô ?i dÌ50̂ (/roĉ ^̂ ^ sì gmrìse& radicalnieìiip^ì^'^Wh' 

;;niónia:'aèf^anèud,;^W*^^c^ ^ìi Umonjj ^lt;|rpèti, la.jSifinde recente pd inveterata, 
le itìlandule ecc.*e;itùttè̂ 'ìtì[uél!*e malatiie cliet dipendono da una alterazione del sangite* 

0i, -^i:^^mm^^gtornalmekte e sî p̂rende la «yitUna..a (h(nK, 
1é 

\'-,y-

^ ,, Sijdì̂ pensa ajlaàFarmacia, oppure^si consegna r 
Hm 

r, • t ' i 

^K'- ii,"J^r" ' :-Ì''''-^'-^-\'^^ 
^V" ^^ 

»e :dè i : ' 
^ k -

JSB. .11 successo/ottemlto da questo *«ZM«̂  r*»»erfto J^.questir «teg?; ultiuMl.an^ 
hé '̂góraiitlsce P^ÉÉ^^^Iò vénde 'superi^ luUe, le pQmorrense: dMmon coH0ìh 
dersi ètìn altre.^^^^^M^viù mite pré^m ; ̂ h *P̂ <̂ cm?iq ,.ap((a.if m^^mdi:'- émt» 

r : NB- Per quelle persone ctienonjftoteBdo prendere JJDéSlo^^'haUero desiderasi 
sero,. fa|^l|,,Gtìyra,j|p^^^ depuMivau !. _-.,• -rC^^. 

1 A 

^y t . ì _ L i i ;:£_ 

F 7 ^ + i i ; '-^^ 

.f^6:^i^' 

ri ^^ 1-^Ti ? J - ^ ' ^ - ^ rm 

•^5@ei*v:^.y^s 


